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La ricerca azione
Presupposti della ricerca azione
La ricerca azione trae origini delle riflessioni di Kurt Lewin.

Il ricercatore dovrebbe  rinunciare del tutto al distacco ed immergersi completamente (fisicamente, culturalmente ed emotivamente) nella realtà studiata ma questo non è possibile, dato che egli non vive quotidianamente quella realtà. 

Dovrebbero fare ricerca azione “coloro che hanno una posta in gioco”, ossia gli insegnanti, gli educatori, i formatori, ma anche gli alunni, i genitori, gli utenti del servizio. 

I suoi intenti dovrebbero essere quindi idiografici e le sue finalità quelle di migliorare la realtà educativa in cui gli operatori si trovano ad agire. 

Dovrebbe essere cioè una ricerca-intervento 

· mirata ad individuare problemi ed inefficienze nell’attività concreta di chi opera sul campo 

· e nel delineare e sperimentare linee di intervento e soluzioni adeguate a quel preciso contesto, proprio perché concepite sulla base di una conoscenza approfondita, sistematica, scientifica, ma anche carica di coinvolgimento emotivo, “sentita”, “vissuta”, della realtà sotto esame. 

Una ricerca per capire e cambiare

Lo scopo principale della ricerca azione è quello produrre conoscenza contestualizzata volta a migliorare una determinata pratica educativa e prevede il cambiamento della realtà sotto esame attraverso la modificazione dei comportamenti degli attori in essa coinvolti. L’azione è la materia prima della ricerca, l’obiettivo è trasformare la realtà e non limitarsi a raccogliere dati su di essa. 
Il miglioramento della pratica educativa viene determinato sulla base di 

· criteri di efficacia (congruenza tra obiettivi e mezzi) 

· efficienza (raggiungere gli obiettivi con il minimo impiego di risorse), 

· ma anche di soddisfazione degli operatori, nei suoi aspetti psicologici (gratificazione personale) e socio-economici (riconoscimento di status). 

Problemi che originano la ricerca azione.
Il problema di ricerca sorge e viene definito all’interno di una comunità educativa. Gli operatori delineano il problema, lo analizzano e progettano strategie di soluzione. Il coinvolgimento di tutti i membri della comunità nelle varie fasi del processo è importante .
· x poter cogliere il maggior numero possibile di aspetti della situazione sotto esame,

· x interrogarsi sulle contraddizioni che potrebbero emergere durante la ricerca, 

· x poter giungere a soluzioni condivise e per poter avere effettive possibilità di cambiamento. 

La negoziazione permette di giungere ad un accordo largamente condiviso tanto su temi generali (interpretazione da dare ai fenomeni educativi o sull’impostazione pedagogica da adottare), quanto su temi specifici (definizione delle priorità dei problemi e strategie di intervento da mettere in atto). 

Una ricerca per acquisire consapevolezza
La ricerca azione mira all’acquisizione di consapevolezza da parte degli operatori che devono rendersi conto di come la ricerca e l’attività educativa risentano di numerosi condizionamenti politici e sociali che avvengono a più livelli e in forme diverse. 

Essi devono poi divenire consapevoli delle risorse a loro disposizione, delle proprie potenzialità e dei propri limiti, sviluppando le capacità di autoanalisi e di analisi delle situazioni operative concrete, capacità legate a 2 fattori: 

1. la competenza metodologica degli operatori: le abilità di riconoscimento, concettualizzazione e risoluzione dei problemi conoscitivi legati alla propria attività, di introduzione degli strumenti della ricerca empirica nella propria pratica quotidiana, di utilizzo di una prassi decisionale basata sui canoni della conoscenza scientifica.

2. la consapevolezza degli operatori, dei propri meccanismi emotivi e relazionali e di come questi si inseriscano nelle dinamiche sociali del contesto in cui essi agiscono che si esplica anche nelle abilità di autovalutazione degli operatori (= rendersi conto dei progressi personali avvenuti nel corso della ricerca azione stessa, dell’evoluzione della prassi collettiva, degli obiettivi raggiunti e di quelli ancora da raggiungere, …). 

L’acquisizione di consapevolezza dà agli operatori un maggior potere decisionale sull’ambiente, derivante dalla capacità di definire strategie di azione sulla base di una conoscenza approfondita del contesto in questione, favorendone quindi la crescita umana oltre che professionale. 

Tale acquisizione di consapevolezza avviene con la partecipazione attiva al pro-cesso di ricerca e con la cooperazione con il ricercatore, che qui ha la funzione di fornire le competenze metodologiche necessarie alla ricerca. 

Nella ricerca azione, il progetto sociale di crescita della comunità attraverso la crescita dei suoi membri accompagna sempre il progetto scientifico. 

Ruoli del ricercatore accademico
Nella ricerca standard, interpretativa e per esperimento il ricercatore è una figura “accademica”, esterna, non coinvolta nell’attività sul campo che mette in atto un processo di ricerca per  giungere a risultati che gli operatori educativi dovranno poi cercare di tradurre in istanze pratiche nella loro attività professionale. 

Nella ricerca azione il ricercatore può essere un semplice consulente, oppure un osservatore esterno, oppure ancora può entrare nella comunità educativa stessa e assumere un ruolo paritario rispetto agli operatori, partecipando con loro alla ricerca e condividendone il processo di acquisizione di consapevolezza. 

In tutte queste forme il rapporto si configura come uno scambio: il ricercatore fornisce agli operatori le competenze metodologiche, e da questi riceve in cambio competenze relative ai problemi e alle dinamiche concrete della pratica sul campo. 

Il ricercatore può poi aiutare gli operatori ad individuare e dare forma ai propri bisogni inespressi, facilitandoli nell’operazione di identificazione di obiettivi, strumenti e strategie operative. 

L’intervento di una figura esterna (il ricercatore) è spesso indispensabile per stimolare l’inizio di un processo di cambiamento che non potrebbe nascere solo da spinte interne. 

Nel suo rapporto con gli operatori il ricercatore è un membro che negozia con gli altri la visione della situazione e le scelte da intraprendere. 

Egli deve accettare di confrontarsi apertamente con gli operatori, partecipando al processo sociale di apprendimento che accompagna lo svolgersi della ricerca. 

Impegno esistenziale degli operatori
Con l’acquisizione di consapevolezza e il miglioramento della realtà educativa a cui gli attori della ricerca partecipano, essi devono rendersi disponibili alla messa in discussione delle proprie abitudini e dei propri comportamenti, laddove la ricerca dimostri che questo è necessario. 

Questo cambiamento può toccare, ad es, le loro abitudini professionali allo scopo di migliorare le modalità di intervento o le loro di abitudini relazionali x risolvere i conflitti all’interno del gruppo di operatori. 

Problema in continua ridefinizione
Il problema di ricerca, gli obiettivi e le metodologie utilizzate devono essere soggette a una continua ridefinizione, sulla base della negoziazione tra i partecipanti alla ricerca. Tale ridefinizione è utile x cogliere nel modo migliore la realtà sotto esame e la sua evoluzione, in modo da poter intervenire in maniera appropriata. Le dinamiche non previste possono portare a delle “correzioni di rotta” nel processo,  fornendo anche info interessanti. 

Dal punto di vista degli utenti
La ricerca deve puntare a vedere la realtà dal punto di vista dei soggetti deboli o emarginati, quelli tradizionalmente meno rappresentati dalla ricerca di tipo “accademico”, e questo, nella ricerca azione in campo educativo significa chiedersi “a chi giova” un dato intervento. 

Scientificità della ricerca azione
La scientificità della ricerca deve risiedere nell’autenticità dei risultati prodotti, data dal

· coinvolgimento dell’intera comunità educativa, 

· dalla completezza di analisi della realtà sotto esame, 

· dall’ancoraggio dei risultati al contesto. 

Essa avrà avuto successo nella misura in cui avrà incrementato la consapevolezza degli operatori e migliorato la qualità del servizio. 

L’analisi dei dati sarà finalizzata a definire procedure di azione immediata.

Metodi e tecniche
La ricerca azione utilizza i metodi e le tecniche tipici della ricerca standard, della ricerca interpretativa e della ricerca per  esperimento, finalizzandoli alla soluzione di problemi concreti, in cui gli operatori sfruttano la loro esperienza sulla realtà studiata x porsi i problemi conoscitivi rilevanti, x condurre la ricerca con gli strumenti maggiormente adeguati e x interpretare in modo proprio ciò che emerge dai dati raccolti. 

Le tecniche analisi dei dati fanno ricorso alla statistica se i dati sono strutturati o alle tecniche di analisi dei dati testuali se i dati sono a bassa strutturazione
